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ROBERTA COLLA 
MELANDRI: LA MIA 
INDUSTRIA 4.0

«Il futuro cui ci 
prepariamo richiede 

leader agili e 
adattabili»

È una storia incredibile quella di Clio Zammatteo, per 
tutti ClioMakeup, che nel 2008 dalla sua stanza di 
New York inizia a girare video tutorial di trucco su 
YouTube. È la prima italiana a cimentarsi in quello 
che all’epoca non era ancora un lavoro: «Stavo per 
cominciare la scuola di trucco e pensavo di poter 
raccontare qualcosa alle ragazze italiane, allora i 
contenuti erano tutti in lingua inglese», ricorda Clio. Un 
successo graduale, lineare e costante, che quest’anno 
celebra 15 anni. «È stata la prima digital content 
influencer di make up già nel 2007, e dall’inizio ha 
sempre dichiarato le sue collaborazioni, molto prima 
che la trasparenza diventasse legge», dice Elena 
Dominique Midolo, Ceo di ClioMakeUp. Mentre la 
fama cresce, come le partnership con brand importanti, 
per Clio nel 2010 arriva anche un programma tv che le 
porta un booster di notorietà. Nel 2017 l’altro grande 
traguardo: la linea di make up cui lavorano Clio, la 
cognata Elena e il marito Claudio, un family business 
a tutti gli effetti. Lo stesso anno peraltro Clio annuncia 
di essere incinta: preoccupazioni, notti insonni e poi 
il lancio online. In 24 ore i prodotti vanno sold out. Le 
persone hanno comprato sulla fiducia, senza provare 
i prodotti. «Ho sempre puntato sull’onestà verso me 
stessa e verso gli altri», dice Clio. Come sottolinea 
Elena: «Ha sottoscritto un patto comunicativo con 
gli utenti, è sempre risultata affidabile, autentica, 
credibile. Non c’è nulla di studiato, Clio è così come 

la vedete». Oggi ClioMakeUp 
è un’azienda con oltre 100 tra 
dipendenti e collaboratori, che 
produce 200 referenze e fattura 
13 milioni di euro l’anno. Ma dopo 
aver raggiunto la Luna c’è la voglia 
di tornare alle radici: in questo 
momento ClioMakeUp ha 8 punti 
vendita, di cui tre monomarca e gli 
altri in partnership con OVS, ma in 
progetto ci sono nuove aperture sul 
territorio italiano.

CLIO ZAMMATTEO,  
IL MAKE UP  
È UN’IMPRESA
di Michela Motta

di Alessandra Pon

«La pandemia ha generato un cambiamento epocale 
nel modo in cui viviamo, lavoriamo e interagiamo. Non 
solo ha provocato incertezza economica e geopolitica, 
interruzioni delle catene di approvvigionamento e di-
scontinuità nel comportamento dei clienti, ma ha an-
che colpito gli individui e le comunità in modo diverso», 
spiega Gabriele Fischetto, ingegnere biomedico, Presi-
dente e Amministratore Delegato Johnson & Johnson 
MedTech Italia, azienda pioniera nel settore sanitario. 
«Di fronte a queste sfide, i leader oggi devono non solo 
essere curiosi e informati, ma rispondere ai cambiamen-
ti in modo efficace». 
A quale modello di leadership si affida per governare 
queste grandi trasformazioni?
«Supera queste sfide chi sa assumersi la responsabi-
lità di promuovere una cultura inclusiva di resilienza 
e adattabilità all’interno delle proprie organizzazioni, 
riconoscendo e affrontando le esigenze e gli impegni 
specifici dei dipendenti. Il futuro che ci prepariamo ad 
affrontare richiede leader adattabili, empatici e agili, in 
grado di affrontare l’incertezza e ispirare i propri team 
a superare gli ostacoli, guidando il cambiamento con 
spirito positivo».
Come si afferma una cultura inclusiva?
«In J&J siamo impegnati a garantire che la nostra forza 
lavoro rifletta la diversità dei pazienti per cui lavoriamo 
e che l’equità e l’inclusione rappresentino lo standard. 
Riteniamo fondamentale anche promuovere la salute e 
il benessere fisico e mentale dei nostri dipendenti, con 
programmi di sostegno per la salute mentale, life coa-
ching professionale e servizi di supporto alla vita priva-
ta, come assistenza agli anziani o all’infanzia, istruzione, 
cura degli animali domestici, servizi domestici e suppor-
to alla genitorialità».
Quali sono le sfide che vi preparate ad affrontare?
«Sentiamo il dovere di stare in prima linea, continuan-
do ad aprire la strada all’innovazione sanitaria. Credia-
mo fermamente che l’assistenza sanitaria diventerà più 
integrata che mai, con un’enfasi sulla prevenzione e su 
soluzioni intelligenti e meno invasive. È questa visione 
che guida le nostre azioni e ci spinge a combinare il po-
tere della scienza e della tecnologia per creare una for-
midabile forza di cura. Dalla robotica alla biologia, J&J 
MedTech sta definendo un nuovo standard di cura che 
vede nell’innovazione il mezzo per affrontare le princi-
pali cause di mortalità mondiali».

JOHNSON & JOHNSON: 
COSÌ SI FA FRONTE A 
TRANSIZIONI EPOCALI
di Ilaria Solari

4 NOVEMBRE AULA PLENARIA 4 NOVEMBRE MASTERCLASS AULA MOTIVARE

5 NOVEMBRE AULA PLENARIA

“Nipote” d’arte – fu il nonno, Gaudenzio Melandri, a 
fondare l’azienda omonima di commercializzazione di 
legumi e cereali nel 1947 – Roberta Colla Melandri vi 
è entrata giovanissima, con un passaggio di testimone 
che ha significato non solo un salto generazionale ma 
anche di genere.
Come si è svolta la staffetta del comando?
«Ho iniziato quasi per gioco – avevo lavorato da subito 
dopo il diploma in tutt’altro campo, mia mamma e mia 
zia non se ne erano mai occupate e vivevo a 80 km di 
distanza – solo in seguito mi sono appassionata, soprat-
tutto alla ricerca di nuovi prodotti. Mio nonno ha saputo 
coinvolgermi per gradi, senza troppi vincoli e responsa-
bilità all’inizio, lasciandomi i miei spazi e i miei piccoli 
errori. Una premura che gli ho restituito quando, dieci 
anni dopo, si è ritirato».
Molto giovane e donna in un settore a predomi-
nanza maschile: le difficoltà?
«Inevitabili, nel concreto e nelle sfumature, dal rivolgersi 
col “tu” perché ti trattano come una “ragazza” alla ri-
chiesta di conferma da parte di mio nonno perché non ti 
credono abbastanza autorevole. Ma io ho sempre pen-
sato importante entrare a basso profilo e dimostrare le 
qualità nel tempo».
Qual è stata la sua prima sfida a capo dell’azien-
da?
«Trasformarla in industria 4.0. Nel 2018 ero davanti a 
un bivio: abbandonare perché non più all’altezza di cer-
te esigenze produttive oppure investire e rinnovarsi, ed 
è quello che ho deciso. Oggi dell’azienda nata nel ‘47 
non c’è più nulla e tutti i suoi reparti funzionano con tec-
nologie digitali e robotizzate, senza che questo abbia 
sostituito l’uomo, anzi, lo ha semplicemente affrancato 
dall’uso delle mani a favore di quello del software».
Aveva quindi appena iniziato il nuovo corso quan-
do sono arrivate prima la pandemia e poi le due 
alluvioni?
«Sì, ed è stato drammatico. Ma fare impresa significa 
saper interpretare velocemente i tempi, non fermarsi da-
vanti a sfortuna o difficoltà e coglierne sempre l’opportu-
nità. E’ questo il mio sforzo: riuscire a perdere qualcosa, 
ma riconsegnare qualcos’altro di migliore».
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LUGONOTIZIE – 17 novembre 
 

 
 

 

Lugo Notizie - 17 novembre
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RAVENNA WEB TV – 17 novembre 
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